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VERBALE DELL'ASSEMBLEA ORDINARIA DEl SOCI 

DELL'ASSOCIAZIONE A.P.S. AMBULANZE GRUPPO PAPIRO ONLUS 

Il giorno 31 del mese di ottobre nell'anno 2020, alle qre 16:30, presso la sede sociale in Naso (ME) C. da 

Cresta, si è riunita in seconda convocazione, essendo andata deserta la prima convocazione, l'assemblea 

ordinaria dei soci dell'associazione A.P.S. AMBULANZE GRUPPO PAPIRO ONLUS per discutere e deliberare 

sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

l. Decisione riguardo all'assunzione dell'Associazione della qualifica di ETS di cui al D.LGS. 

117/2017; 
2. Decisioni inerenti e conseguenziali: modifica dello statuto dell'associazione ex art. 101, comma 2 

del D.LGS. 117/2017; 

3. Varie ed eventuali. 

Ai sensi dell'art. 11 dello Statuto e dell'art. 101, comma 2, del D.LGS. 117/2017, l'assemblea è validamente· 

costituita con la presenza di il soci e potrà validamente deliberar€con il voto favorevole della maggioranza 
dei presenti. l presenti nominano all'unanimità quale Presidente dell'assemblea il sig. PAPIRO CONO e quale 

Segretario Verbalizzante la sig.ra PAPIRO ELISA. Il Presidente rileva che l'assemblea è stata regolarmente 

convocata ed è validamente costituita per deliberare sull'ordine del giorno e dichiara aperta la seduta 

assembleare. 

In riferimento al primo punto all'ordine del giorno, il Presidente informa che a seguito dell'introduzione del 

Codice del terzo settore con il D. LGS. 117/2017 si rende necessario se, l'assemblea lo condivide, procedere 

con gli adeguamenti necessari per fare in modo che l'ente possa acquisire, una volta istituito il registro unico 

nazionale del terzo settore, la qualifica di Ente di terzo settore (ETS), abrogando nel contempo l'acronimo 
ONLUS 

In riferimento al secondo punto all'ordine del giorno, tenuto conto di quanto deliberato nel precedente 

punto, il Presidente dell'associazione dà lettura delle modifiche statutarie. 

Dopo ampia e partecipata discussione l'assemblea all'unanimità dei presenti, con voto palese per alzata di 
mano 

Delibera 

In riferimento al primo punto all'ordine del giorno, di aderire alla nuova normativà sul Codice del Terzo 

Settore e di procedere pertanto agli adeguamenti di legge. In riferimento al secondo punto all'ordine del 

giorno, di approvare tutte le modifiche statutarie illustrate dal Presidente. Il nuovo testo dello statuto, 

integrato con le modifiche approvate dall'assemblea viene allegato al presente verbale. L'assemblea, inoltre, 

delibera di conferire mandato al presidente dell'associazione di apportare le eventuali modifiche o 
integrazioni, che fossero richieste per iscritto dalle amministrazioni pubbliche competenti in applicazione del 

Codice del Terzo Settore. Il Presidente viene altresì incaricato di compiere tutte le pratiche necessarie per la 

registrazione del presente atto, chiedendo l'esenzione dell'imposta di bollo ai sensi del comma 5) art. 82 del 

Decrèto legislativo 117/17 e l'esenzione dell'imposta di registro ai sensi del comma 3) del medesimo articolo, 

così come modificato dall'art. 26 del Decreto legislativo 105/18. Null'altro essendovi da deliberare, 

l'assemblea termina alle ore 17:55 previa lettura ed approvazione del presente verbale. 
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STATUTO 
di Associazione di Promozione sociale (APS) 

Art. 1 

l 

l 
l 
l 
l 

. . : Costituzione - Denominazione-Sede l 
. ' l 

E' costituita l'associazione di promozione sociale "A.P.S. AMBULANZE l 
GRUPPO PAPIRO", di seguito denominata Associazione, con sede nel , 
comune di NASO (ME), C. da Cresta. L'Associazione potrà trasferire la sede l 
sociale e/o istituire sedi secondarie e similari in tutto il territorio nazionale su 1

1 

decisione del. Consiglio Direttivo. L'associazione inoltre al momento 
dell'iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore dovrà utilizzare 
automaticamente nella propria denominazione l'acronimo ETS. 

l 
Art. 2 l 

Caratteri dei.I'Associazione . 
L'Associazione persegue fini di utilità sociale nei confronti degli associati e di 

1 

terzi, ha durata illimitata ed è senza scopo di lucro. L'Associazione è apartitica, 
-ispira le norme del proprio ordinamento interno a principi di democrazia e di 
uguaglianza dei diritti di tutti gli associati. - l 

l 

Art. 3 l 
Finalità 

1 

L'associazione a carattere volontario è espressione di partecipazione, 
~olidarietà e pluralismo, essa esercita in via esclusiva o principale attività di l 
mteresse generale di cui all'art. 5 del Decreto legislativo n. 117/2017 comma 
1) lettera a), b), c) e w) per il perseguimento senza scopo di lucro anche 
indiretto, di finalità civiche e solidaristiche. 
In particolare l'associazione si prefigge le seguenti specifiche finalità: 

- assistenza ed affiancamento ai soggetti bisognosi, alle categorie 
svantaggiate ed a tutte le persone in difficoltà; . 

- assistenza sanitaria con l'ausilio di personale medico é 'paramedico; 
- progettazione e realizzazione di percorsi formativi di càrattere sociale, 

umanitario e sanitario. 
Art. 4 

Attività 
Per il raggiungimento delle finalità definite al precedente articolo 3, 
l'Associazione intende svolgere le seguenti specifiche attività: 

- _l'effettuazione di attività di trasporto a mezzo di autoambulanze e di 
elisoccorso con veicoli e velivoli di proprietà dell'associazione o detenuti in 
comodato d'uso, anche per conto di Enti, Ospedali, Cliniche e terzi, ivi l 

·compresi le Autorità preposte alla Pubblica Emergenza Territoriale e alla 
1 

. Protezione Civile, a favore esclusivamente di soggetti . svantaggiati, 1 

r-nmnn=~~i c::.()ci associati e partecipanti, tra cui, a titolo esemplificativo: 1 

l 
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- disabili, componenti di collettività estere, limitatamente agli aiuti umanitari 
profughi, immigrati non abbienti, soggetti con dipendenze da sostanza 
tossiche e ludopatie, alcolisti, anziani in condizione di disagio economico 1 ~ 
sia. autosufficienti che non minori abbandonati e qualsivoglia condizione 
definita al comma 2 dell'articolo l O del D. Lgs. 460/97; 
- · l'istituzione di ambulatori a·nche stagionale di Pronto Soccorso e Pronto 
Intervento, con annesse astanterie, e dotati di personale medico e 
paramedico; 
- l'istituzione di corsi di formazione e qualificazione professionale 
esclusivamente e direttamente rivolte a soggetti svantaggiati e nell'ambito 
delle competenze acquisite dai propri volontari, destinati a studenti e 
disoccupati e a tutti i soggetti che si trovino nelle condizioni di svantaggio 
previste dall'art. l O comma 2 del decreto Legislativo 460/1997; _ 

1 - l'assistenza sociale, morale e sanitaria mediante uno speciale servizio di . 
ascolto telefonico prestato con l'impiego di personale volontario.' 
specializzato e di apposite linee telefoniche; 
- l'istituzione di consultori familiari;. 
- l'istituzione di case famiglia per il riposo degli anziani non autosufficienti· 
in condizione di disagio economico. 
Inoltre l'Associazione può: 

• realizzare attività di raccolta fondi anche in forma organizzata e 

continuativa, anche mediante sollecitazione al pubblico o 
attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico 
valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e 
dipendenti, nel rispetto dei ·principi di verità, trasparenza e 
correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, in conformità 
con le linee guida che verranno adottate con decreto ministeriale; 

• . esercitare, in via meramente ll}arginale e senza scopo di lucro, 
attività di natura commerciale e iniziative promozionali finalizzate 
al proprio autofinanziamento; in tal caso dovrà osservare le 
normative amministrative e fiscali vigenti; 

• compiere tutte le necessarie operazioni mobiliari ·ed immobiliari e 
potrà altresì, pur non avendo fini di lucro, svolgere delle attività 
commerciali, artigianali o agricole sia rivolte ai soci, ma anche a 
terzi, aziende, enti pubblici e privati, purché strumentali al 
raggiungimento degli scopi sociali. L'Associazione potrà quindi 
possedere e/o gestire, e/o ricevere o concedere in locazione beni 
mobili e immobili; 

• esercitare altre attività, diverse da quelle sopra elencate purché 
secondarie e strumentali alle attività d'interesse generale. 

L'associazione non potrà svolgere attività diverse da quelle menzionate ad 
eccezione di quelle a esse direttamente connesse. Per il perseguimento delle 
suddette attività l'Associazione si avvale prevalentemente dell'impegno 
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volontario, _libero e gratuit? _d~i p:opri soci. Solo quando si~ necessario ~i fini 1 

dello svolgimento delle att1v1ta d1 mteresse generale statutanamente prev1ste e l 
~r1 perse~ui~ento ~elle finalità_ ~ssociati~e, _l'~ssociazione potrà, i~oltre, ! 
a~ssumere d1pendent1 o avvalersi d1 prestaz1on1 d1 lavoro autonomo o d1 altra 
natura, anche ricorrendo ai propri associati. In ogni caso il numero dei , 

· lavoratori non potrà essere superiore al cinquanta per cento del numero dei l 
;~volontari o al cinque per cento del numero degli associati. \ 
l 
1 

Art. 5 
Gli associati 

All'Associazione possono essere ammessi tutte le persone che condividono i 
princìpi e gli scopi dell'Associazione. 
l soci si distinguono in: 1 

• soci fondatori, vale a dire coloro che hanno partecipato alla costituzione ·1. 

della Associazione; 
• soci ordinari, vaie a dire coloro che si sono associati in tempi l 

successivi. l 
Il numero dei soci è illimitato. l 
Possono essere soci dell'Associazione sia persone fisiche, in numero non \ 
inferiore a sette, che associazioni di promozione sociale in numero non 

· inferiore a tre. Tra le persone fisiche socie si distinguono inoltre i soci volontari · 
dai soci prestatori. 

l 
Non viene fatta alcuna discriminazione di genere, ~tnica, razziale, culturale, 1 

politica o religiosa al momento di valutare la domanda di ingresso · 
. nell'Associazione, né tra i soci dell'Associazione stessa. 

·'" Non è ammessa alcuna differenza di trattamento tra i soci riguardo ai diritti e ' 
ai doveri nei confronti dell'Associazione. · '\ 
È inoltre prevista la disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità 
associative volte a garantire l'effettività del rapporto medesimo, escludendo · 
espressamente la temporaneità della partecipazione alla \tita associativa ; 
prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori di età il diritto di voto per · 
l'approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti per la nomina l 
degli organi direttivi dell'associazione ·· :j 

ART. 6 '1 

l 
Diritti e doveri degli associati 'l 

l soci hanno il diritto: jj 

. • di parteciparé a tutte le attività promosse dall'Associazione, ricevendone : 
informazioni e avendo facoltà di verifica nei limiti stabiliti dalla i 
legislazione vigente, dal presente Statuto e dagli eventuali regolamenti !\ 

dell'Associazione; : 
• di eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi; :1 

!l 

' 
l 
:; 
il 
!! 

; 
; 

·l 
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• di esprimere il proprio voto in ordine all'approvazione delle deliberaz~~ 

degli organi associativi, degli eventuali regolamenti e di modifiche <!~ 

statuto. , 

l 
J 

l soci sono tenuti: 
• all'osservanza dello Statuto, del Regolamento e delle deliberazj 

assunte dagli organi sociali; j 

• al pagamento nei termini della quota associativa. La quota associati\/ 
intrasmissibile e non rivalutabile e in nessun caso può essere restitui 

l L'ammissione di un nuovo socio viene decisa dal Consiglio Direttivo a seg1 
l ~eli~ presentazione di_ una richiesta scritta, contenente l'im~egno 

., nch1edente ad attenersi al presente Statuto e ad osservare gl1 event 
· regolamenti e le deliberazioni adottate dagli organi deii'Associazia 
1 L'ammissione viene deliberata entro sessanta giorni, comunid 
· all'interessato ed annotata nel libro degli associati. L'eventuale rigetto dj 

richiesta di ammissione deve comunque essere motivata e comunicata ,] 
interessati. All'atto dell'ammissione il richiedente, ad ogni effetto, acquisis9 
qualifica di socio, che è intrasmissibile per atto tra vivi. La qualifica di soc! 

1 perde per recesso, esclusione o per causa di morte. Le dimissioni da s~ 
devono essere presentate per iscritto al Consiglio Direttivo. L'esclusione d 

l 

socio viene deliberata dall'Assemblea dei soci, su proposta del Consi 
Direttivo, nei confronti del socio che: . ) 

1. non ottemperi alle disposizioni del presente Statuto, degli even1 
regolamenti e delle deliberazioni legalmente adottate dagli or~ 

l 
dell'Associazione; l 

, 2. senza giustificato motivo, si renda moroso nel versamento della qJ 
associativa annuale. _ j 

3. svolga attività contrarie agli interessi dell'Associazione; 
l 

4. in qualunque modo arrechi danni gravi, anche morali, ali'Associazio1 

1 
L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel:IJbro soci. Le delibera2 

1

1 

assunte in materia di recesso, decadenza ed esclus;ibne devono es~ 

comunicate ai soci destinatari mediante lettera, ad eccezione del caso pre~ 
'l al punto 2) consentendo facoltà di replica. Il socio cessato o escluso ~ 

adempiere agli obblighi assunti sino al momento dell'operatività q 
l cessazione o dell'esclusione, nonché definire nei confronti deii'Associazi( 
l degli 'associati, dei terzi, i rapporti giuridici instaurati in qualità di associ 
i dell'Associazione. La perdita della qualifica di associato comport~ 
l decadenza automatica da qualsiasi carica ricoperta sia all'int( 
l . l 

1 dell'Associazione sia all'esterno per designazione o delega. In tutti i ca~ 
:i scioglimento del rapporto associativo limitatamente ad un associato, ques), 
l suoi eredi non hanno diritto al rimborso della quota annualmente versata ' 
! hanno alcun diritto sul patrimonio dell'Associazione. . 
! 
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Art. 7 
., 
l ~-n i· Quote associative 

-:r l J 

··_·c: ft. ' l 
~'~ desion·e all'Associazione non comporta obblighi di finanziamento o di j 

.'<i sborsi ulteriori oltre al versamento della quota associativa che all'atto della i 

l, stesura di questo statuto è stabilità di importo pari ad euro 10,00 (euro dieci/OD) l 
. l 

· annuali, ma è facoltà degli aderenti effettuare contributi ulteriori rispetto alla 1 

i quota annuale e, comunque, fatto salvo il versamento degli eventuali contributi 1 

· straordinari. È fatto divieto di trasferimento della quota sociale a qualsiasi titolo . 
i essa avvenga. 
l 
l 
l 
1 

Art. 8 l 

l Volontari ed attività di volontariato l 
l L'associazione può avvalersi di volontari nello svolgimento delle proprie j 
1, attività, che dovranno essere iscritti in un apposito registro qualora gli stessi 
1(---svolgano attività in modo non occasionale. 
; Il volontario è una persona che, per sua libera scelta, svolge attività in favore 
\ 

~della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e l 
:\le proprie capacità per promuovere risposte ai bisogni delle persone e delle 
l) comunità beneficiarie della sua azione, in modo· personale, spontaneo e 
~gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di l 
solidarietà. L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo l 
nemmeno dal beneficiario. Al volontario possono essere rimborsate 
dall'associazione soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate l 
per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente 
stabilite dall'ente medesimo. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo 
forfetario. Le spese sostenute dal volontario possono essere rimborsate anche 1 

a fronte di una autocertificazione resa ai sensi dell'articolo 46 del decreto del 1/ .i • 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, purché non superino , 
l'importo di 1 O euro giornalieri e 150 euro mensili e l'organo sociale competente 
deliberi sulle tipologie di spese e le attività di volontariato PE?r le quali è 

ammessa questa modalità di rimborso. La qualità di volontario è 'incompatibile .. 
con qualsiàsi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo ·e con ogni · 
altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario è socio o · 

1 associato o tramite il quale svolge la propria attività volontaria. In ogni caso : 
non si considera volontario l'associato che occasionalmente coadiuvi gli organi . 
sociali nello svolgimento delle loro funzioni. L'associazione dovrà assicurare i 1 

volontari contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell'attività ·j 
di volontariato nonché per la responsabilità civile verso terzi. · 
L'associazione ai sensi dell'art.17 comma 1 del D. LGS 117/17 è tenuta ad · 

i iscrivere in un apposito registro i volontari che svolgono la lo~o attività in modo : 
1 

. 

non occasionale. il · 

;/ 
·l 

i 
' . ~ 

',,: 
. ' 

,, ., i 
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Art. 9 
Organi dell'Associazione 

Sono organi dell'Associazione: 
L'Assemblea dei soci 
Il Presidente 
Il Consiglio direttivo 

Art. 1 O 
Assemblea dei soci 

L'Assemblea dei soci è il massimo organo dell'Associazione è compc 
tutti i soci ed è retta dal principio del voto singolo. Hanno diritto di · 
Assemblea tutti gli associati iscritti al libro soci. Ciascun associato pL 
rappresentare da un altro associato, conferendo allo stesso delega 
Nessun associato può rappresentare più di 3 associati. L'AssembiE 
ordinaria che straordinaria, è presieduta dal Presidente del Consiglio D 

. o, in sua mancanza, dal Vicepresidente o dal consigliere più anziano di 
/ caso di nec~ssità I'Assefl!blea elegge un segretario. L'A~s~mblea si ri 
· su convocazione del Presidente, quando ne fa espressa nch1esta almer 

(un decimo) degli associati aventi diritto al voto, oppure su richieste 
maggioranza dei componenti del Consiglio Direttivo. Il Presidente è te 

. convocare l'Assemblea entro il termine di 30 giorni, ponendo all'ardi 
·l giorno gli argomenti proposti dai richiedenti. L'Assemblea è convocé 

presidente, almeno quindici giorni prima della data fissata con comunic 
scritta e anche mediante affissione dell'avviso nei locali della sede soci 
convocazione deve contenere l'ordine del giorno indicante gli argomE 

l trattare, la data, l'ora ed il luogo della riunione sia in prima che in eve 
seconda convocazione che deve essere fissata almeno a 24 ore di di 
dalla prima. In difetto di risposta alla convocazione o di mancato rispe 
termini di preavviso, sono ugualmente valide le adunanze cui parteci~ 
persona o per delega tutti i soci. Le delibere assunte dall'assemblea vi n 

1 tutti i s?ci ?n che assen~i o .dissenzienti. L'A~~emblea ~uò. ~ssere ordir 
straordmana. E' straord1nana quella convocata per la mod1f1ca dello st< 
lo scioglimento dell'associazione mentre è ordinaria in tutti gli altri c< 
discussioni e le deliberazioni dell'Assemblea sono riportate in un v 

.j redatto da un componente dell'Assemblea appositamente eletto e sottc 
1 dallo stesso e dal Presidente. 

Art. 11 
Assemblea Ordinaria 

L'Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazio.ne 
l presenza della metà più uno degli associati aderenti, aventi diritto di ve 

in seconda convocazione qualunque sia· il numero degli associati intervl 

·l 
l 
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rappresentati. Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide quando vengono l 
qpjp'rovate dalla metà più uno degli associati presenti e/o rappresentati. l 
:~IX~$~embl~a ordina~ia d_eve esser~ convoc_ata alm~no una volta l'anno per Il 

)i:~pprovaz1one del b1lanc1o consuntivo entro 11 30 apnle. · _ 
L'Assemblea ordinaria: / 

• nomina e revoca i componenti degli.
1
organi so~iali; . t d 

11 
. . j. 

• nomina e revoca, quando previsto, 1 soggetto 1ncanca o e a rev1s1one , 
legale dei conti; 

• approva il bilancio; 
• delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e 

promuove azione di responsabilità nei loro confronti; l 
• delibera sull'esclusione degli associati, se l'atto costitutivo o lo statuto '· 

non attribuiscono la relativa competenza ad altro organo eletto dalla ,,· 
medesima; 

• approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 
• delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo 

statuto alla sua competenza. . l · 

L'Assemblea delega il Consiglio Direttivo a compiere tutte le azioni necessarie 
a realizzare gli obiettivi definiti dall'associazione stessa. Le deliberazioni 
assembleari devono essere inserite nel libro verbale delle riunioni e 
deliberazioni dell'Assemblea. i· 

Art. 12 
Assemblea Straordinaria 

La convocazione dell'Assemblea straordinaria si effettua con le modalità l 
previste per l'assemblea ordinaria, come previsto all'art. 9 Statuto. · 
L'Assemblea straordinaria delibera: 

- le modifiche allo statuto, con la presenza, in proprio o per delega, di due 
terzi dei soci e con decisione deliberata a maggioranza dei presenti; 

- la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione, con la 
presenza, in proprio o per delega, di due terzi dei soci· è con decisione 
deliberata a maggioranza dei presenti 
lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione de1 patrimonio col voto 
favorevole dei tre 3/4 (tre quarti) dei soci aderenti. 

Art. 13 
Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 3 (tre) sino a un rn.a:ssiliu 
7 (sette) persone, che durano in carica 3 (tre) anni e sono rieJeggibili ilio 
massimo di 2 (due) mandati consecutivi. L'Assemblea che --~ 
elezione determina preliminarmente il numero di ~l#ai 

all'eligendo Consiglio Direttivo. Il Consiglio Diremvo ~ila i 
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· a maggioranza assoluta dei voti, il Presidente, il Vice Presidente, il Tese 

l
. il Segretario. Le funzioni di Segretario e_ Tesoriere _p~ss_on? essere c?, 

· · çmche alla stessa persona. In caso dr morte, drmrssronr o esclusrd 
Consiglieri prima della scadenza del mandato, si provvederà ali 

. sostituzione nella prima Assemblea ordinaria utile. Nel caso decada o 
metà dei membri del Consiglio Direttivo, l'Assemblea provvede tr 

. l ele~ione ~l ~innovo dell_'intero o_rgano. Il_ ~on_siglio Direttivo dirig~ _1'2 

dell Assocraz1one, attua 1 mandati e le deciSIOni dell'Assemblea ed e 1m 
dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell'Associa· 

· fatti salvi quelli che la legge e lo Statuto attribuiscono all'Assemblea. T 
cariche associative sono ricoperte a titolo gratuito. Ai Consiglieri po 

1 essere rimborsate le spese effettivamente sostenute e rendic 
· 

1 relativamente allo svolgimento degli incarichi e delle attività per 
dell'Associazione, entro il massimo stabilito dall'Assemblea. 
Il Consiglio Direttivo è responsabile verso l'Assemblea della ge 
operativa. In particolare esso svolge le seguenti attività: 

• attua tutte le deliberazioni dell'Assemblea; 
• redige e presenta all'Assemblea il bilancio preventivo, il conto cons 

e la relazione di attività; 
• delibera sulle domande di nuove adesioni; 
• sottopone all'Assemblea le proposte di esclusione dei soci; 
• sottopone all'approvazione dell'Assemblea le quote sociali annue 

associati e gli eventuali contributi straordinari; 
• ha facoltà di costituire Comitati, a cui partecipano gli associati o . 

l 
anche non soci, per la definizione e la realizzazione concreta di s 
programmi e progetti; 

. l • istituire sedi secondarie e similari in tutto il territorio nazionale; 
• compie tutti gli atti di ordinaria amministrazione che non s · 

all'Assemblea dei soci. 
Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente tutte le volte nelle qual 
materia su cui deliberare, oppure quando ne s:i? fatta domanda almen 
maggioranza dei componenti. La convocazione va diramata per iscritt 
(cinque) giorni di anticipo e deve contenere l'ordine del giorno, il luogo 
e l'orario della seduta. l verbali delle sedute del Consiglio Direttivo, red 
segretario e sottoscritti dallo stesso e da chi ha presieduto la riunione, v 
C()nservati agli atti. Le deliberazioni sono valide con il voto della maggi 
dei presenti. 

Art. 14 
Presidente 

Il Presidente, eletto dal Consiglio Qirettivo, dura in carica 3 (tre) arì 
rieleggibile fino a un massimo di numero 2 (dùe) mandati consecutivi. 

l Il Presidente ha la rappresentanza legale dell'Associazione di fronte a 
in giudizio; cura l'attuazione delle deliberazioni del Consiglio Di 
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s~yrintende a tutte le attività dell'Associazione; convoca e presiede il Consiglio ! 
'Diftfettivo, del cui operato è garante di fronte all'Assemblea; convoca e presiede 1 

)~ssemblea dei soci. In caso di assenza o impedimento le sue funzioni i 
·spettano al Vicepresidente o, in assenza di quest'ultimo, al membro più i 
anziano di età del Consiglio Direttivo.· Il Presidente, in caso di urgenza, assume l 
i poteri del Consiglio Direttivo e adotta i provvedimenti necessari, convocando l 
contestualmente il Consiglio per la loro approvazione: i provvedimenti urgenti l 
del Presidente vengono esaminati obbligatoriamente dal Consiglio Direttivo j 

alla prima riunione utile. 1 

Art 15 
. l 

Libri sociari obbligatori l 
L'associazione in conformità alle disposizioni vigenti dovrà tenere: 

l 
., a) il libro degli associati 

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee 
c) il libro delle adunanze ·delle deliberazioni del· consiglio direttivo, 

dell'organo di controllo, ove nominato, e di eventuali altri organi sociali. 
. . . . l 

l libri di cui alle lettere a) e b) dovranno essere tenuti a cura del consiglio l· 
direttivo. l libri di cui alla lettera c) dovranno essere tenuti a cura dell'organo · 
cui si riferiscono. · 

Art. 16 
Il patrimonio e le entrate 

L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e lo 
svolgimento delle proprie attività da: 

• quote e contributi degli associati; 
• eredità, donazioni e legati; 
• contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni 

pubblici, anche finalizzati al sostegno di specif\C?i e documentati 1 

programmi realizzati nell'ambito dei fini statutari; ,' 'j 

• contributi dell'Unione europea e di organismi internazionali; • 
• entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati; 1· 

• proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche 'l 

attraverso lo svolgimento di attività economiche di natura commerciale, • 
artigianale o agricola, svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria e . 
comunque finalizzate al raggiungi mento degli obiettivi istituzionali; 

• erogazioni liberali degli associati e dei terzi; 
• entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio 

finanziamento, quali feste e sottoscrizioni anche a premi; 
• altre entrate compatibili con le finalità sociali dell'associazionismo di 

promozione sociale · 
• ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.LGS. 117/2017. 
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:1 · i -j' contributi degli aderenti sono costituiti dalle quote associative annuali È 
. :: . l , : eventuali contributi straordinari stabiliti dall'Assemblea, che ne deterr 
: ;j· : ! : j l'ammontare. Il patrimonio dell'Associazione costituito dai beni mobili 

;) Ì . , immobili pervenuti all'asso~iazione a qualsiasi titolo e comprensivo di even 
q • ~ , . ricavi, rendite proventi, entrate .comunque denominate è utilizzato · pE 
·~l 

;i : i_: ·1 s~~lgiment~ del_l'~ttività stat_uta~i_a,ai fini_ dell'~scl~sivo pers~gu!me~to di fir 
·;;,!: : l :: ctvtche, soltdanst1che, e d1 uttltta soc1ale. E v1etata la dtstnbuz1one; ar 
i : ; ; -l indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denòmin: 
J l . fondatori, associati, · lavoratori e collaboratori, amministratori ed 
·i : j . componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra iJ: 
~~ · ! · di scioglimento individuale del rapporto associativo. E' fatto obbliç 
il ~ ' ' impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle a 
{ ; ~ i. 
' t istituzionali e di quelle a esse direttamente connesse. 

,.j . ~ 

~~ · ~ , . Art. 17 
,;! .. J , : L'anno sociale e finanziario ha inizio il 1 o gennaio e si chiude il 31 dice 
:1: : ~- · . Al termine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo deve redigere il bi 
J . ! ·. preventivo e il conto consuntivo nonché la relazione di attività e li sott1 
: · l all'approvazione dell'Assemblea. Il bilancio, se con ricavi, rendite, pro\ 

~~ : j , ' entrate comunque denominate inferiori a € 220.000,00, potrà essere r 
., ~ nella forma del rendiconto finanziario per cassa e sarà predispo 
·:l· · ~ ''i conformità alle vigenti disposizioni normative. Detti documenti devono • 
~l . ! · · depositati presso la sede dell'Associazione entro i quindici giorni prec 
J ;! l'adunanza per poter esser consultati ·da ogni associato. Il ren< 

, ~~- approvato dall'assemblea è depositato presso la sede sociale: gli a~ 

hanno la facoltà di consultarlo e di attenerne copie. 

Art. 18 
Scioglimento 

L'Assemblea straordinaria può decidere lo scioglimento deii'Associazi< 
il voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) dej soci aventi diritto di voto. 
di scioglimento l'Assemblea nomina uno o più liquidatori e deter 
modalità di liquidazione del patrimonio sociale e la sua devoluzione. 

Art. 19 
Devoluzione del patrimonio 

Il patrimonio dell'organizzazione, in caso di suo scioglimento per qL 
causa, previo parere positivo dell'Ufficio di cui comma 1) dell'art. 45 de 1 

l legislativo n.117 /2017, e salva diversa destinazione imposta dalla_leg 
__ .. 

1 

essere obbligatoriamente devoluto ad altre organizzazioni aventi fi 
· solidarietà e/o utilità sociale. -l : : 

J 
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Art. 20 
l 
l 

Per tutto ciò che non è espressamente previsto nel presente Statuto si l 
l 

Norme finali 

~~plicano le norme previste dal Decreto Legislativo n. 117/2017 e successive 1 

· ~odifiche ed integrazioni, leggi nazio·nali e regionali in materia. 1 

l 

' 
'' 


